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1. PREMESSA 

E’ importante precisare che, la presente nota revisiona, ove ritenuto necessario, quanto descritto in 

Progetto Definitivo; rispetto alla fase di PD, alla data odierna, non sono disponibili nuove indagini 

per un affinamento della caratterizzazione geotecnica dell’area.   

L’intervento in esame interessa l’abitato di Pontedecimo in Comune di Genova. 

Esso prevede l’adeguamento della viabilità esistente mediante la realizzazione di un nuovo tracciato 

lungo la sponda destra del T.Verde; tra le opere più significative si segnalano due viadotti, lungo la 

sponda, e, verso la fine della viabilità, un nuovo ponte di attraversamento del torrente e di 

collegamento con l’ultimo tratto che risale verso monte e si innesta nella soprastante Via 

Campomorone. 

La presente nota tecnica analizza, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa in materia, 

l’inserimento, dal punto di vista geologico-tecnico, delle opere in progetto nel contesto geotecnico 

locale. Sulla base delle risultanze degli accertamenti ad oggi eseguiti, vengono analizzate e 

descritte le caratteristiche geotecniche dei terreni interagenti con le opere in esame; si rimanda 

invece agli elaborati di progetto e alle specifiche relazioni di calcolo per quanto riguarda le scelte e 

le verifiche geotecniche delle strutture di sostegno e delle eventuali opere e scarpate in terra 
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2. NORMATIVA E STRUMENTI TERRITORIALI DI RIFERIMENTO 

Per il presente lavoro sono state prese a riferimento le normative di legge vigenti in materia e più in 
particolare: 

- D.M. 11.03.1988 e s.m.i. “Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la 
stabilità dei pendii naturali e le scarpate, i criteri generali, e le prescrizioni per la 
progettazione, l’esecuzione e il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di 
fondazione” 

- Circ. LL.PP. 24 settembre 1988 n. 30483 “Norme tecniche per terreni e fondazioni – 
istruzioni applicative” 

- OPCM 3274 del 20.03.2003 e s.m.i. 
 
Il progetto è stato analizzato nei confronti dei contenuti del “Piano di Bacino del Torrente Polcevera 
(Piano approvato con Delibera del Consiglio Provinciale n. 14 del 02/04/2003 modificato con 
Delibera del Consiglio Provinciale n.38 del 30/09/2004)” 
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3. INDAGINI ESEGUITE 

Per la definizione del quadro geotecnico dei terreni interagenti con le opere all’aperto in progetto 

sono state eseguite le seguenti indagini: 

• raccolta e ordinamento dei dati geotecnici relativi al Progetto Preliminare e alle campagne 

geognostiche precedenti 

• osservazione di dettaglio in sito delle diverse situazioni in progetto, partendo dalla base delle 

informazioni fornite dal rilevamento geologico di superficie 

• rilievi geostrutturali sugli affioramenti più significativi delle diverse lotologie rilevate 

• sondaggi geognostici che sono stati ubicati in corrispondenza delle principali opere in progetto e 

delle situazioni geologico-geotecniche più incerte. 

• indagini geofisiche che hanno integrato le informazioni dei sondaggi o sono andate a sostituirli 

nelle situazioni non accessibili per le sonde 

• prove di laboratorio sui campioni di terra e roccia prelevati con i sondaggi 

Si riporta nella tabella seguente le analisi effettuate sui sondaggi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sondaggio Tipo Prof. (m) Analisi granulometrica Caratteristiche fisiche Prova di taglio S.P.T Prova di permeabilità Letture piezometriche

SL12 A carotaggio continuo 20 X X X X X

SL24 A carotaggio continuo 30 X X X X X

SL35 A carotaggio continuo 20 X X

SL36 A carotaggio continuo 15 X X

SL38 A carotaggio continuo 15 X X X
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4. DESCRIZIONE GEOTECNICA DEGLI AFFIORAMENTI E DEI TERRENI DI 
COPERTURA 

Dall’analisi delle stratigrafie dei sondaggi, riportate nell’elaborato progettuale A301-00-D-CV-

RBNV07-00-004-B00, e dal rilevamento geostrutturale, si descrivono da un punto di vista 

geotecnico, i terreni attraversati. 

 
Metargilliti (Cretaceo inferiore) 
 

Argilliti grigio-nerastre ad accentuata scistosità, con patine di alterazione giallastre e frequenti vene 

di quarzo rimobilizzato. Si possono presentare con intercalazioni di calcari grigi finemente cristallini 

e calcari marnoso-arenacei, localmente silicei, in strati o lenti di spessore solitamente inferiore al 

metro, sovente molto foliati. 

Occupano entrambe le sponde della parte terminale del torrente Verde. 

In superficie, la giacitura degli strati (S1) presenta valori di: 140/44, 135/40, 302/60, 310/50, 295/52 

con possibili variazioni giustificate dai ripiegamenti dovuti dalle diverse fasi deformative alle quali 

sono state sottoposte. 

S’individua una scistosità primaria ben marcata (Sc1), a basso angolo rispetto alla stratificazione, 

avente giacitura 132/18. La spaziatura dei giunti oscilla in un range tra 1 metro e 10cm. I giunti si 

presentano chiusi con una superficie liscia poco alterata. Il coefficiente di rugorosità JRC lungo il 

giunto assume, secondo la classificazione di Barton, valore 10. In base al numero di fratture 

presenti per metro cubo (Jv = 4) si è stimato un RQD intorno al 60%. La resistenza alla 

compressione uniassiale, misurata con sclerometro leggero sulla superficie di strato, oscilla tra i 0 e 

20 Mpa. Le condizioni idrauliche variano da zona a zona, si passa da condizioni di asciutto a 

condizioni di umido. Non osservano venute d’acqua significative. 

In profondità, dai carotaggi eseguiti (SL 36, SL12, SL 24 e SL35), le argilliti si presentano a tessitura 

compatta con frequenti noduli e intercalazioni calcaree. L’RQD è in genere elevato per i primi due 

sondaggi (SL 36 e SL 12), 60-70%, mentre scende a valori intorno al 30% per il sondaggio SL 24, a 

testimonianza di una roccia meno coerente, scagliettata. 

 
Formazione di Mignanego (Cretaceo superiore) 
 

Torbiditi siltose arenacee medio fini di tipo prevalentemente subarcosico in strati da sottili a medio 

spesse; talora abbondanti intercalazioni di pelito scisti neri. Nell’area di intervento affiorano nella 

parte sud e sono in contatto tettonico mediante sovrascorrimento sull’unità di Monte Figogna. 

La giacitura degli strati (S1) presenta valori di: 150/20, con possibili variazioni giustificate dai 

ripiegamenti dovuti dalle diverse fasi deformative a cui sono state sottoposte. 

S’individua una scistosità primaria ben marcata (Sc1), perpendicolare rispetto alla stratificazione, 

avente giacitura 60/30. La spaziatura dei giunti oscilla intorno ai 70 cm. I giunti presentano 

un’apertura tra 1 e 5 mm con una superficie leggermente rugosa e con un riempimento di 
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materiale tenero. Il coefficiente di rugorosità JRC lungo il giunto assume valore tra 8 e10 secondo la 

classificazione di Barton. In base al numero di fratture presenti per metro cubo (Jv = 1) si è stimato 

un RQD intorno al 66%. La resistenza alla compressione uniassiale, misurata con sclerometro 

leggero, sulla superficie di strato oscilla intorno ai 22 Mpa. Non si osserva presenza di acqua. 

 

Terreni di copertura 

La coltre di origine eluvio-colluviale è formata prevalentemente da limo sabbioso, marrone 

grigiastro, con rara presenza di ghiaia. Lo spessore, causa anche la pendenza dei versanti e la 

disomogeneità della morfologia, differisce da zona a zona ed è in genere, laddove presente, intorno 

ai tre metri. 

 

Depositi alluvionali 

Le alluvioni di tipo attuali e recenti, molto modeste nella loro estensione, sono composte da ghiaia 

poligenica eterometrica subarrotondata in matrice principalmente sabbiosa – limosa. Lo spessore ( 

vedi sondaggi SL36-SL12-SL24) è in genere intorno ai 4-5 metri e tende ad aumentare scendendo 

verso valle (SL35 prof. 9 metri). 
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5. CARATTERIZZAZIONE GEOTECNICA DEI TERRENI 

Il quadro geotecnico dei terreni interagenti con le opere in progetto è stato ricostruito in generale 

sulla base delle risultanze del rilevamento geologico-tecnico di superficie, di alcuni rilievi 

geostrutturali, degli studi ed indagini condotte nelle altre viabilità del Terzo Valico su terreni similari  

Si rimandano alla fase costruttiva eventuali ulteriori accertamenti geognostici per la verifica e 

affinamento di situazioni geotecniche localizzate per le quali dovesse rendersi necessario un 

approfondimento. 

 

TABELLA RIASSUNTIVA PARAMETRI GEOTECNICI 

 

 Per la descrizione geotecnica dei terreni  interagenti con l’opera in esame si sono presi a 

riferimento i dati  della campagna di indagine geognostica riportati nell’elaborato A301-00-D-CV-

RBNV07-00-004-B00 di Progetto Definitivo in allegato. 

 

5.1. Coltre detritica 

Dalle prove N SPT eseguite in foro si sono ricavati i seguenti parametri di resistenza. Si rimarca che 

i valori ottenuti sono dipendenti dalla profondità in cui è stata effettuata la prova e quindi dalla 

pressione geolitostatica a cui sono sottoposti (per uno stesso terreno, N aumenta con la profondità): 

 

 
 
 
 

LITOLOGIA/TERRENO  (kN/m
3
) (°) c’ (kPa) cu (Kpa) E (MPa) M (MPa)

Materiale di riporto 20 32 0 _ 38 24

C – copertura detritica
19 28 5 80 10 8

a – depositi alluvionali attuali 

21 32 0 _ 40 27

fl – depositi alluvionali recenti

21 32 0 _ 40 27

Formazione di Mignanego
27 32 290 _ _ 5500

Metargilliti -cappellaccio

25 24 60 _ _ 400

Metargilliti -substrato
26-27 26 250 _ _ 1300-8500
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Le formule utilizzate sono: 
 

φ= 19-0,38σ+8,73log(Nspt) 

 
Formula di De Mello 
 
Valida per le sabbie in genere per tutte le profondità escluso i primi due metri 
 
Dr(%) =21radq(Nspt/(s+0.7)) 
 
Formula di Gibbs e Holtz, valida per terreni prevalentemente sabbiosi. 
 
E=2BNspt 
 
(Schmentermann) Valida per terreni in genere, co B= 4 per sabbie fini, 6 per sabbie medie, 10 per 
sabbie grossolane. 
 
M(Kg/cmq)=3.54Nspt+38 (sabbia fine) 
M(Kg/cmq)=4.46Nspt+38 (sabbia media) 
M(Kg/cmq)=10.46Nspt+38 (sabbia media + ghiaia) 
M(Kg/cmq)=11.84Nspt+38 (sabbia ghiaiosa) 
(Menzebach e Malcev) 
 
In condizioni non drenate, la Cu è determinata tramite la seguente formula 
 
Cu=0.038 Nspt; con Cu espressa in Kg/cm2 bassa plasticità 
 
Cu=0.074 Nspt; con Cu espressa in Kg/cm2 media plasticità 

Cu=0.125 Nspt; con Cu espressa in Kg/cm2 alta plasticità 

 

Relazioni del DM-7 (Design Manual for Soil Mechanichs) 
 
Dove: 
Nspt= numero di colpi dello Standard Penetration Test 
Nspt corretto= numero di colpi che tiene conto dell’influenza della pressione litostatica 

φ = Angolo di attrito interno (per coesione Cu = 0) 

Dr = Densità relativa del deposito, in % 
M= Modulo di compressibilità edometrica in Mpa 
E= Modulo di deformazione (Young). 
Cu= coesione non drenata 

γ = peso per unità di volume 
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5.2. Materiale di riporto 

Dalle prove di laboratorio eseguite sui campioni rimaneggiati di un sondaggio in una zona limitrofa, 

si sono determinate la granulometria, i limiti di atterberg e la classificazione di appartenenza. Si 

riportano in tabella i valori ottenuti. 

 

 

 

 
 
con IA<0.75 argille inattive 
0.75<IA<1.5 argille normali 
IA>1.5 argille attive 
 
Dalla prova N SPT eseguita in foro nel sondaggio si sono ricavati i seguenti parametri di 

resistenza: 

 

 

 

 

 
Con 

φ= 0.28Nspt + 27.2 

 
Valida per le sabbie in genere con profondità < 5metri per terreni sopra falda e inferiori a circa 8 
metri per terreni in falda (pressione efficace inferiore a 0.8-1 Kg/cm2). 
 

5.3. Depositi alluvionali 

 

Dalle prove di laboratorio eseguite sui campioni rimaneggiati dei sondaggi SL12 e SL24 si sono 

determinate la granulometria, i limiti di atterberg e la classificazione di appartenenza. Si riportano in 

tabella i valori ottenuti. 

 

 

 

 

con IA<0.75 argille inattive 
0.75<IA<1.5 argille normali 
IA>1.5 argille attive 
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Dalle prove N SPT eseguite nei sondaggi SL 36, SL 24 e SL35 si osserva come il penetrometro sia 

andato a rifiuto. Questo può essere causato o dalla presenza di un lapideo di dimensioni tali da non 

permettere l’infissione o dalla effettiva consistenza del deposito alluvionale. 

Per determinare i parametri di resistenza si è assegnato un valore cautelativo di Nspt= 20. 

 

 

 

 

Per l’angolo d’attrito si è utilizzata la seguente formula: 

φ= 0.28Nspt + 27.2 

 
Valida per le sabbie in genere con profondità < 5metri per terreni sopra falda e inferiori a circa 8 

metri per terreni in falda (pressione efficace inferiore a 0.8-1 Kg/cm2). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



GENERAL CONTRACTOR 

 

ALTA SORVEGLIANZA 

 

 IG5101ECVRBNV0700002A00  Foglio 

 13 di 36 

6.  CLASSIFICAZIONE GEOMECCANICA DEGLI AMMASSI ROCCIOSI 

Per la determinazione dei parametri di resistenza è stato seguito un criterio di confronto e incrocio 
dei valori ottenuti secondo le seguenti procedure: 
 

• determinazione dei parametri dell’ammasso roccioso attraverso l’uso del criterio di rottura di 

Hoek-Brown. 

• determinazione dei parametri dell’ammasso mediante correlazioni empiriche che utilizzano 

l’indice RMR di Bieniawski ottenuto con i rilievi geostrutturali in sito 

• risultati delle prove di laboratorio, laddove sono state eseguite 

• valori riportati nel Progetto Preliminare 

• valori scelti per il progetto definitivo della linea principale 

• valori riportati nella letteratura specializzata. 

Anche per la valutazione del modulo di deformabilità è stato seguito un criterio di confronto e 
incrocio dei valori ottenuti secondo diverse procedure: 

• utilizzo della correlazione di Serafim e Pereira che sfrutta i valori di RMR ottenuti con i rilievi 

geostrutturali in sito 

• utilizzo della correlazione di Hoek (_ci _ 100 Mpa) che sfrutta il valore di GSI 

• valori ricavati con le prove dilatometriche in sito 

• valori riportati nel Progetto Preliminare 

• valori riportati nella letteratura specializzata. 

 
Il metodo Bieniawski (89) si basa sul rilievo di sei parametri geotecnici ad ognuno dei quali è 
assegnato un peso: 
 
R1 resistenza a compressione uniassiale della roccia intatta 
R2 indice RQD 
R3 spaziatura delle discontinuità 
R4 condizioni delle discontinuità (rugosità,alterazione,apertura,riempimento,continuità) 
R5 condizioni idrauliche 
R6 orientamento delle discontinuità (favorevolezza delle giaciture rispetto all’opera da 
realizzare). 
 
La classificazione definisce due valori dell'indice RMR: 
 

RMRbase=R1+R2+R3+R4+R5 
RMRcorretto=R1+R2+R3+R4+R5+R6. 

 

In base al valore dell’indice RMR, gli ammassi rocciosi vengono suddivisi in cinque classi, per 

ciascuna delle quali viene indicata una stima di massima dell’angolo di attrito, della coesione, una 

valutazione della qualità e un giudizio sulle difficoltà di scavo degli ammassi stessi. 

Il Criterio di rottura di Hoek e Brown, invece, per le discontinuità degli ammassi rocciosi è espresso 

dalla relazione 
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σ∋ 1 = σ3 ∋+σc[m (σ3/σc) +s]0.5  

 

dove 

σ∋1= sforzo efficace principale massimo alla rottura 

σ∋ 3 = sforzo efficace principale minimo alla rottura 

σc = resistenza a compressione uniassiale della roccia intatta 

m,s = costanti dipendenti dalle caratteristiche dell’ammasso roccioso. 
 
Dalla precedente equazione si derivano le espressioni dei parametri di resistenza al taglio 
equivalenti all’inviluppo dei cerchi di Mohr: 

τ = Aσc[(σ∋ n-σt m)/σc] dove 

τ = tensione di taglio alla rottura 

A,B = costanti del materiale 

σn = sforzo normale efficace 

σt m = resistenza a trazione 

 
Le costanti m e s nella prima equazione, sono funzione dell’indice GSI (Geological Strength Index) 
che si può stimare dall’indice RMR di Bieniawski: 
 

GSI=RMRbase-R5 + 10 
 

Verosimilmente i parametri geotecnici ricadranno all’interno dei valori ricavabili dalle due 

classificazioni a seconda della fratturazione più o meno intensa e che varia notevolmente da punto a 

punto, e dell’orientamento dei versanti. 

 

6.1. Metargilliti 

 

Durante la campagna geognostica sono state effettuate delle prove dilatometriche in foro, e si sono 

raccolti dei campioni da analizzare in laboratorio. I risultati di tali indagini, insieme alle altre prove, 

costituiscono l’elaborato progettuale A301-00-D-CV-RB-NV07-00-004-B00. In rapporto alla 

consistenza dei campioni presi, come prove di laboratorio, è stato possibile effettuare un point load 

test e una prova al taglio sia su un campione semidisturbato che su un campione ricostituito, oltre 

alle analisi delle caratteristiche fisiche, in quanto la fratturazione presente, non permetteva di 

prelevare campioni significativi per altre prove. 

Il parametro di resistenza ricavabile dalla prova dilatometrica è il modulo di deformazione E, mentre 

dal Point Load Test si ottiene la resistenza a compressione monoassiale Qc. Un valore della 

resistenza a compressione è stato ricavato anche dall’utilizzo del martello di Schmidt (martello L) 

sugli affioramenti rocciosi. Dalle prove di taglio si sono determinati l’angolo d’attrito residuo e di 

picco e la coesione. 

I valori ottenuti sono riportati nella tabella seguente: 
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*valore medio (Point load Test) 
**martello di schmidt. Valore ottenuto dalla media aritmetica delle misurazioni, ad esclusione del valore più basso e del 
valore più alto, e ridefinito tramite un fattore correttivo che tenga conto dell’orientamento del martello. 

 

Dal confronto e dall’analisi delle prove effettuate e dalle classificazioni sotto riportate, per le argilliti 

si possono riconoscere due orizzonti con parametri geotecnici differenti. Il primo, se presente, 

corrisponde ad uno strato d’alterazione superficiale “cappellaccio o scaglie argillitiche” che può 

variare, a seconda della stato tensionale subito, da pochi metri ad una decina di metri, il secondo, 

invece, corrisponde ad una litologia più consistente, e i suoi parametri tengono conto sia delle prove 

di laboratorio (anche se i risultati, ottenuti sugli spezzoni di roccia sana e compatta, non possono 

essere rappresentativi di tutto l’ammasso roccioso che ha caratteristiche geomeccaniche più 

scadenti) e sia delle classificazioni geomeccaniche esistenti. 

 
 

 
*(KN/m3) 
**(Kg/cm2) 
***(Mpa) 

 

Si riportano di seguito i risultati della classificazione di Bieniawski e di Hoek Brown per la resistenza 

alla compressione minima e massima e i risultati del rilievo geostrutturale. 

 

Classificazione per resistenza alla compressione minima (SL12) 

 
Classificazione di Bieniawski 
 
R1 ---- Resistenza compressione unix : 0.29 MPa 
R2 ---- RQD : 60.% 
R3 ---- Spaziatura discontinuità : 0.1 m 
R4a --- Lunghezza discontinuità : > 20 m m 
R4b --- Apertura discontinuità : Nessuna mm 
R4c --- Rugosità : Liscia 
R4d --- Riempimento : <5 mm mater. duro 
R4e --- Alterazione : Poco alterata 
R5 ---- Condizioni idrauliche : Umido 
R6 --- Orientamento discontinuità (fondazione) : Sfavorevole 
Stress orizzontale : 0. MPa 
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Alterabilità della massa rocciosa : Bassa resistenza all'alterazione 
 

 
 
Hoek Brown Classification 
sigci 0.288 MPa 
GSI 44 
mi 6 
D 0 
 
Hoek Brown Criterion 
mb 0.812012 
s 0.00198483 
a 0.508658 
 
Failure Envelope Range 
Application General 
sig3max 0.072 MPa 
 
Mohr-Coulomb Fit 
c 0.011 MPa 
phi 24.6 degrees 
 
Rock Mass Parameters 
sigt -0.000703969 MPa 
sigc 0.0121579 MPa 
sigcm 0.0343991 MPa 
Em 379.924 MPa 
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Classificazione per resistenza alla compressione massima (SL 36) 

 
Hoek Brown Classification  
sigci 21 MPa 
GSI 44 
mi 6 
D 0 
 
Hoek Brown Criterion 
mb 0.812012 
s 0.00198483 
a 0.508658 
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Failure Envelope Range 
Application General 
sig3max 5.25 MPa 
 
Mohr-Coulomb Fit 
c 0.805 MPa 
phi 24.60 degrees 
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6.1.1. Rilievo geostrutturale 
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6.2. Formazione di Mignanego 

 
Dalle prove di laboratorio effettuate sul campione CR2 del sondaggio SL35 si sono ricavati i seguenti 
parametri: 

 

 

 

 

 

Dal confronto e dall’analisi delle prove effettuate e dalle classificazioni sotto riportate si possono 

riconoscere e definire i seguenti parametri geotecnici 

 

 

 

 
*(KN/m3) 

**(Kg/cm2) 
***(Mpa) 

Si riportano di seguito i risultati della classificazione di Bieniawski e di Hoek. 

 

 

Classificazione di Bieniawsk e di Hoek Brown 

 

Bieniawski Classification 
 
R1 ---- Resistenza compressione unix : 10.5. MPa 
R2 ---- RQD : 66 % 
R3 ---- Spaziatura discontinuità : 0.7 m 
R4a --- Lunghezza discontinuità : > 20 m m 
R4b --- Apertura discontinuità : 1 - 5 mm mm 
R4c --- Rugosità : Leggermente rugosa 
R4d --- Riempimento : <5 mm mater. duro 
R4e --- Alterazione : Leggermente alterata 
R5 ---- Condizioni idrauliche : Asciutto 
R6 --- Orientamento discontinuità (pendio) : Favorevole 
Stress orizzontale : 0. MPa 
Alterabilità della massa rocciosa : Alta resistenza all'alterazione 
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Hoek Brown Classification 
sigci 10 MPa 
GSI 53 
mi 16 
D 0 
 
Hoek Brown Criterion 
mb 2.98625 
s 0.00539533 
a 0.504656 
 
Failure Envelope Range 
Application General 
sig3max 2.5 MPa 
 
Mohr-Coulomb Fit 
c 0.599631 MPa 
phi 35.4586 degrees 
 
Rock Mass Parameters 
sigt -0.0180672 MPa 
sigc 0.716885 MPa 
sigcm 2.32645 MPa 
Em 3758.37 MPa 
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7. PARAMETRI GEOTECNICI PER OGNI SINGOLO INTERVENTO 

Si riporta nella tabella seguente, per ogni opera d’arte individuata, i principali parametri geotecnici e 

lo spessore certo o presunto degli strati interessati. Lo spessore è determinato in base ai logs 

stratigrafici e alle tomografie sismiche, se l’opera d’arte è in prossimità di un sondaggio o di una 

prova geofisica, altrimenti viene stimato in base all’interpolazione dei sondaggi e delle tomografie 

più vicini all’opera d’arte 
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Logs stratigrafici 
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Prove dilatometriche 
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Prove di permeabilità 
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Tomografia sismica 
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Scheda informativa di pertinenza geofisica 

 

Area di studio: Nodo di Pontedecimo 

Tomogramma sismico a rifrazione: Picchetti 36-37 

Altri riferimenti: N. Elab. 332/034 

Lunghezza stendimento e spaziatura geofoni: 55 m; 5 m 

Strumentazione di acquisizione dati: Geometrics Strataview 24chs 

Sistema di energizzazione: Cannoncino e massa battente 

Software per elaborazione dati: GeoCAD + Optim SeisOpt 

Sondaggio o documentazione di riferimento: Sondaggio SL13 non disponibile 

 

 

Note interpretative dell’elaborato tomografico sismico 

 

Lo stendimento di questa linea è costituito da 12 geofoni spaziati 5 metri ed è ubicato 
longitudinalmente nei pressi di un vecchio muro di contenimento. 

La rappresentazione cromatica delle curve di isovelocità indicata sul tomogramma evidenzia le 
superfici di discontinuità principali e le velocità sismiche cerchiate in blu rappresentano la media 
dei valori misurati in ogni cella appartenente alla stessa unità simostratigrafica. 

La velocità sismica di 600 m/s può essere associata a detriti sciolti di riporto e fluviali e quella 
intermedia di 1590 m/s a materiali di coltre del substrato sismico locale costituito da argillosciti. 
L’elevata velocità di 4736 m/s, che dovrebbe essere riconducibile a tale litotipo, in realtà è falsata 
dagli alti valori poco significativi delle celle utilizzate dal programma di elaborazione per 
determinare i bordi inferiori del tomogramma. Un valore medio di velocità pari a circa 3000 m/s 
(vedi colore marrone) in questo caso, è più attendibile. 

 
 
 

 

 



TRATTA A.V./A.C. MILANO – GENOVA 
TERZO VALICO DEI GIOVI 
PROGETTO DEFINITIVO 

Nodo di Pontedecimo 
Campagna d’indagine geognostica 

PROGETTO 
A301 

LOTTO 
00 D CV 

CODIFICA 
RB 

DOCUMENTO 
NV07 00 004 

REV. 
B00 

FOGLIO 
23 DI 38 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



TRATTA A.V./A.C. MILANO – GENOVA 
TERZO VALICO DEI GIOVI 
PROGETTO DEFINITIVO 

Nodo di Pontedecimo 
Campagna d’indagine geognostica 

PROGETTO 
A301 

LOTTO 
00 D CV 

CODIFICA 
RB 

DOCUMENTO 
NV07 00 004 

REV. 
B00 

FOGLIO 
24 DI 38 

 
Scheda informativa di pertinenza geofisica 

 

Area di studio: Nodo di Pontedecimo 

Tomogramma sismico a rifrazione: Picchetti 70-71 

Altri riferimenti: N. Elab. 332/034 

Lunghezza stendimento e spaziatura geofoni: 85 m; 5 m 

Strumentazione di acquisizione dati: Geometrics Strataview 24chs 

Sistema di energizzazione: Cannoncino e massa battente 

Software per elaborazione dati: GeoCAD + Optim SeisOpt 

Sondaggio o documentazione di riferimento: Sondaggio SL38 

 

 

Note interpretative dell’elaborato tomografico sismico 

 

La rappresentazione cromatica delle curve di isovelocità indicata sul tomogramma evidenzia le 
superfici di discontinuità principali e le velocità sismiche cerchiate in blu rappresentano la media 
dei valori misurati in ogni cella appartenente alla stessa unità simostratigrafica. 

I valori di velocità di 494 e 958 m/s sono assegnabili nell’ordine a terreni sciolti di superficie 
costituiti da limi con sabbie ed a materiali argillitici inclusi nella porzione sommitale alterata degli 
argilloscisti sottostanti caratterizzati dalla velocità di 2053 m/s che aumenta con la profondità dal 
piano campagna. 

Anche in questo caso l’elevata velocità di 4472 m/s, che dovrebbe essere ascritta agli argilloscisti 
maggiormente compatti, è falsata dagli alti valori poco significativi delle celle utilizzate dal 
programma di elaborazione per determinare i bordi inferiori del tomogramma. Un valore medio di 
velocità pari a circa 3200 m/s è più attendibile. 
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Prove di laboratorio 
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Standard Penetration Test
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0 --- 100
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batt.
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1,0

Terreno di riporto, clasti angolari con sabbia fine
asciutta, grigio marrone.

2,8

Limo con sabbia fine marrone-giallastro, con
clasti angolari argillitici e calcarei alterati colore
giallastro, diam. max 4-5 cm.

4,5

Argillite grigia in scaglie, alterata e parzialmente
destrutturata, con sabbia fine grigia, asciutta.

15,0

Argilloscisti nerastri, tessitura compatta, durezza
da soffice a media, con frequenti noduli e
intercalazioni calcaree colore biancastro.
La roccia si presenta abbastanza compatta, con
fratture più frequenti  di origine meccanica, piano
ondulate, inclinate circa 70°.

1,5 10-11-16 27

3,0 12-13-18 31

R1) Dis < 2,00
2,50

R2) Dis < 7,30
7,70
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DATA INIZIO: 17/03/04  DATA ULTIMAZIONE: 19/03/04
TIPO DI ATREZZATURA: Casagrande M3D
METODO DI PERFORAZIONE: a rotazione a carotaggio continuo da mt. 0,00 a mt. 15,00 (fine foro)
ATTREZZO DI PERFORAZIONE:
carotiere semplice, diametro 101 mm, da mt. 0,00 a mt. 4,50
carotiere doppio T6 ,diametro 101 mm, da mt. 4,50 a mt. 15,00 corona diamantata
RIVESTIMENTO: da mt. 0,00 a mt. 10,00 diametro 127 mm
CAMPIONI: prelevati n.2 campioni rimaneggiati (R1,R2)
INSTALLAZIONI: installato piezometro a tubo aperto , diam 2 pollici, a mt. 15,00
Profondità delle battute (m): 1,00 ÷ 1,50 ÷ 3,00 ÷ 4,50 ÷ 5,70 ÷ 6,50 ÷ 8,00 ÷ 9,00 ÷ 10,20 ÷ 11,30 ÷ 11,50 ÷
12,00 ÷ 13,00 ÷ 14,00 ÷ 15,00

GISBUT
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                                         cassa 1 da mt. 0.00 a mt. 5.00

                                         cassa 2 da mt. 5.00 a mt. 10.00
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                                         cassa 3 da mt. 10.00 a mt. 15.00




